PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’
LA FONDAZIONE IRCCS ISTITUTO NEUROLOGICO CARLO BESTA
La Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta, di rilievo nazionale, si configura statutariamente quale Fondazione di partecipazione, nella quale assumono particolare rilevanza i soggetti rappresentati in seno al Consiglio di Amministrazione; la Fondazione Besta annovera tra i Fondatori la Regione Lombardia, il Ministero della Salute e il Comune di Milano che hanno in seno al Consiglio di Amministrazione una specifica rappresentanza.

Sono Organi della Fondazione: il Presidente,il Consiglio di Amministrazione,il Direttore Generale, il Direttore Scientifico e il Collegio Sindacale.

Il 15 luglio 2006 l’Istituto Neurologico Carlo Besta, fondato nel 1918, e classificato dal 1981 come Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), è stato trasformato in Fondazione IRCCS con personalità giuridica di diritto pubblico, ai sensi del decreto legislativo n. 288 del 2003. L’attività della Fondazione è disciplinata dallo Statuto approvato con Decreto del Ministero della Salute il 28 aprile 2006.

Nel giugno 2009 è stata stipulata una convenzione che sancisce l'ingresso della Fondazione Mariani nella Fondazione Carlo Besta quale primo partecipante privato al fianco dei fondatori pubblici (Ministero della Salute, Regione Lombardia e Comune di Milano).

Nel quadro sanitario regionale e nazionale, la Fondazione IRCCS Carlo Besta si pone quale polo di eccellenza per la ricerca e la cura delle più significative malattie neurologiche.
Il Besta coniuga in modo sinergico le attività di ricerca scientifica, di diagnosi e cura – che danno origine ad un continuo miglioramento dell’efficacia terapeutica – nell’ambito della neurologica clinica e di base e si occupa dei disturbi neurologici dell’adulto e del bambino, delle patologie neurochirurgiche ed oncologiche, delle malattie croniche e rare.

L’Istituto è riferimento nazionale e regionale di numerosi centri ultraspecialistici per il trattamento di disturbi neurologici specifici.

Obiettivo fondamentale dell’attività complessiva della Fondazione è quello di rispondere al bisogno di salute secondo criteri di qualità, eticità, efficienza e innovazione scientifica avendo come valore di riferimento la centralità della persona.

La Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta persegue le seguenti finalità fondamentali: assistenza sanitaria e di ricerca biomedica, sanitaria, di tipo clinico e finalizzata alla cura (ricerca traslazionale); elaborazione ed attuazione di programmi di formazione professionale e di educazione sanitaria; supporto alle università (istruzione e formazione pre e post laurea); sperimentazione di forme innovative di gestione e organizzazione in campo sanitario e di ricerca biomedica.

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
Gli organi della fondazione
La Presidenza della Fondazione ed il Consiglio d’Amministrazione

Il Consiglio d’Amministrazione (CdA) è l’organo di vertice della Fondazione. 

Nomina il Presidente che rappresenta l’ente all’esterno: sotto la sua guida, il CdA esercita le funzioni d’indirizzo e di controllo che gli sono attribuite dallo Statuto. La presenza di questo organo è la testimonianza più evidente della nuova veste giuridica e dell’autonomia gestionale dell’Istituto. 
Segreteria di Presidenza
Tel. 02 2394 2010/2110 - Fax 02 23942980 - presidenza@istituto-besta.it
La Direzione Generale

Alla Direzione generale sono assegnate dallo Statuto funzioni gestionali ad ampio spettro: dagli aspetti finanziari, alla gestione tecnica e amministrativa, fino all’organizzazione aziendale. Con queste competenze la Direzione generale è deputata ad attuare gli obiettivi fissati dal CdA. La Direzione generale è una direzione gestionale che comprende al suo interno la Direzione Amministrativa e la Direzione Sanitaria.

Segreteria di Direzione Generale e Amministrativa

Tel. 02 23942310 - Fax 02 23942531 - dirgen@istituto-besta.it
La Direzione Scientifica

La Direzione scientifica coordina la ricerca scientifica, una delle due anime della Fondazione “Carlo Besta”. Le attività si articolano in cinque linee operative: la ricerca biologica di base, la ricerca tecnologica strumentale, le terapie innovative, la ricerca clinica, la ricerca sanitaria e degli impatti sociali della diagnosi, della cura e della prevenzione.

Segreteria di Direzione Scientifica

Tel. 02 23942335 - Fax 02 2363973 - dirsci@istituto-besta.it
PIANO DI ORGANIZZAZIONE AZIENDALE
Il POA (Piano di organizzazione aziendale) con il quale viene definita nel dettaglio ed aggiornata la struttura organizzativa della Fondazione IRCCS Carlo Besta è consultabile e scaricabile dal sito web della Fondazione www.istituto-besta.it nella sezione “Operazione Trasparenza”.
LA MISSION
La Fondazione Carlo Besta ha una duplice finalità: da un lato l’attività di assistenza sanitaria; dall’altro la ricerca biomedica e socio-sanitaria, di tipo clinico e traslazionale, nel rispetto delle indicazioni di un Comitato Etico indipendente. Tutto ciò ispirato ai moderni criteri della clinical governance: è il paziente, con i suoi familiari, il fulcro di ogni attività, di ogni attenzione e di ogni sforzo, dei medici e di tutto il personale infermieristico e sanitario.

Dalla diagnosi alla individuazione dei trattamenti terapeutici opera la preziosa sinergia clinica e ricerca scientifica, anche con la collaborazione di altri istituti nazionali e internazionali. In questo quadro, il “Besta” offre il valore aggiunto della formazione professionale e dell’educazione in ambito sanitario: comunicazione, informazione e divulgazione scientifica, per favorire il progresso della conoscenza nelle neuroscienze.
INTRODUZIONE E PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 

“La trasparenza e' intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.” Decreto Legislativo 150 del 2009, art.11. Lo strumento cardine per dare attuazione a tale necessità, già di natura etica prima che legislativa, è il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; le cui finalità sono state normate nel decreto sopra citato.

In tale direzione, il presente documento si propone di dare completa attuazione alla disciplina della trasparenza finalizzata a garantire sia un adeguato livello di informazione, sia di legalità tesa allo sviluppo della cultura dell’integrità. 

La Fondazione Carlo Besta,  attraverso la stesura del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità rende note le iniziative intraprese in una sorta di dichiarazione programmatica di intenti, nell’arco triennale di attività, al fine di garantire un duplice profilo di trasparenza dell’azione amministrativa: 

- Profilo statico: consistente essenzialmente nella pubblicità di categorie di dati attinenti la Fondazione per finalità di controllo sociale da parte della cittadinanza e degli utenti in generale; 

- Profilo dinamico: grazie alla partecipazione dei portatori di interesse (stakeholder) si inserisce strumentalmente nell’ottica del miglioramento continuo dei servizi pubblici. 

In ottemperanza ai principi di buon andamento dei servizi pubblici ed alla corretta gestione delle relative risorse, la pubblicazione on line dei dati è finalizzata a consentire a tutti i cittadini un’effettiva conoscenza dell’azione della Fondazione, con il fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento della collettività. 

In quest’ottica, la disciplina della trasparenza costituisce una forma di garanzia del cittadino, in qualità sia di destinatario delle attività delle pubbliche amministrazioni, sia di utente dei servizi pubblici. 

La Fondazione, pertanto, al fine di agevolare forme diffuse di controllo del rispetto dei principi costituzionali di buon andamento ed imparzialità, redige il presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e si impegna ad aggiornarlo annualmente. 

L’elaborazione concettuale del Programma e la sua successiva stesura è stata curata dalla U.O.C  Risorse Umane.
TEMPI DI ATTUAZIONE
Si riporta di seguito la ripartizione delle attività del programma:

- Per il primo anno: coordinamento della revisione del sito internet e pubblicazione dei dati già in possesso dell’azienda;

- Per gli anni successivi: studio, raccolta e pubblicazione dei dati non ancora presenti nel sito istituzionale.

STRUMENTI
Elementi di particolare importanza nella realizzazione dell’obiettivo “trasparenza amministrativa sono”:
Sito Internet Istituzionale
La Fondazione “Carlo Besta” prevede, come strumento essenziale per l’attuazione dei principi di trasparenza e integrità, lo sviluppo e periodica implementazione del proprio sito internet www.istituto-besta.it. Il sito si prefigge lo scopo di informare gli utenti sulle caratteristiche dell’azienda (ubicazione, organigramma, ecc..) sulle attività e sull’erogazione dei servizi resi. 

E’ presente  sulla home-page del sito istituzionale la sezione “Operazione Trasparenza”, che raggruppa documenti ed informazioni relativi ai dati per i quali la legge richiede l’obbligo di pubblicazione.

Posta Certificata
Tra gli adempimenti richiamati nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità rientra la previsione e l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC).

In conformità alle disposizioni di legge, la Fondazione si è dotata di casella PEC                                 ( protocollo@pec.istituto-besta.it ), presente  nella homepage del sito internet.

La PostaCertificat@ è un servizio di comunicazione elettronica tra Cittadino e Pubblica Amministrazione. Il servizio è offerto a titolo gratuito. Attraverso la PostaCertificat@ ogni cittadino può dialogare in modalità sicura e certificata con la Pubblica Amministrazione comodamente da casa o con qualsiasi dispositivo in grado di connettersi ad internet senza recarsi presso gli Uffici della Pubblica Amministrazione per:

· richiedere/inviare informazioni alle Pubbliche Amministrazioni

· inviare istanze/documentazione alle Pubbliche Amministrazioni

· ricevere documenti, informazioni, comunicazioni dalle Pubbliche Amministrazioni
Carta Dei Servizi
La “Carta dei Servizi” è il mezzo attraverso il quale qualsiasi soggetto che eroga un servizio pubblico individua gli standard della propria prestazione, dichiarando i propri obiettivi e riconoscendo specifici diritti in capo al cittadino-utente-consumatore. Attraverso la Carta dei Servizi i soggetti erogatori di servizi pubblici si impegnano, dunque, a rispettare determinati standard qualitativi e quantitativi, con l’intento di monitorare e migliorare le modalità di fornitura e somministrazione

Albo Pretorio on line
In applicazione della L. 69/2009, è on-line l’Albo Pretorio dei provvedimenti adottati dall’amministrazione.

COLLEGAMENTI CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE 
Il Piano della Performance è un Documento di Programmazione previsto dal Decreto Legislativo 27 Ottobre 2009, n. 150, la cui adozione è disposta anche per gli Enti del S.S.N., al fine di assicurare e garantire elevati standards qualitativi ed economici del servizio erogato, tramite la valorizzazione dei risultati e della performance organizzativa ed individuale.  La finalità è quella di rendere partecipe la collettività, ed in particolare gli utenti del S.S.R. dei più interessanti e performanti obiettivi che la Fondazione si è prefissa di raggiungere sia nell’anno che nel triennio, garantendo trasparenza ed ampia diffusione tra i cittadini, utenti, gli steakeholders ecc… Il Piano della Performance:
· è orientato ad assicurare un forte legame tra la missione dell’Istituto, i programmi, gli obiettivi e le azioni intraprese, nonché tra risultati, processi e risorse.

· viene aggiornato con cadenza annuale in relazione a :


- obiettivi definiti in sede di programmazione regionale


- modifiche del contesto (interno – esterno) di riferimento


- modifiche della struttura organizzativa e delle modalità di funzionamento della Fondazione
· Viene pubblicato sul sito istituzionale, nella sezione “Operazione Trasparenza” e la Direzione darà conto dell’effettivo stato di attuazione attraverso la Relazione annuale sulla Performance

La trasparenza è una dimensione della performance organizzativa delle pubbliche amministrazioni insieme ad accessibilità, tempestività ed efficacia, così come indicato nella Delibera CIVIT n. 150/2010 “La pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione e all’erogazione dei servizi al pubblico, infatti, si inserisce strumentalmente nell’ottica di fondo del “miglioramento continuo” dei servizi pubblici, connaturato al ciclo della performance anche grazie al necessario apporto partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder).” 
Nello specifico, la trasparenza delle informazioni relative alla performance, è realizzata  anche attraverso la pubblicazione nella sezione “Operazione  Trasparenza” dei seguenti documenti di importanza strategica: 

- Piano della Performance 
- Relazione sulla Performance 
LE INIZIATIVE PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA DELL'INTEGRITA' E DELLA TRASPARENZA
Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma triennale sono volte a favorire l’effettiva conoscenza e utilizzazione dei dati che la Fondazione pubblica e la partecipazione degli interni ed esterni  alle iniziative per la trasparenza e l’integrità realizzate.

La Fondazione, infatti, si propone di realizzare diverse attività deputate ad ottenere maggiore consapevolezza e diffusione della cultura della trasparenza e un più compiuto coinvolgimento del pubblico e del personale interno della Fondazione:
- vengono organizzati incontri per la formazione del personale, in materia di trasparenza e integrità, iniziative orientate a garantire la legalità e lo sviluppo  della integrità

- coerentemente con le risorse organizzative e finanziarie disponibili, la Fondazione promuoverà la realizzazione  di giornate per la trasparenza , per presentare il programma per la trasparenza e favorire il coinvolgimento e l’informazione dei principali portatori di interesse . 

Giornata della Trasparenza
La Fondazione Carlo Besta pianifica una giornata della trasparenza al fine di presentare il Piano della performance, Ia Relazione sulla performance e il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità a tutti gli stakeholder (istituzioni, associazioni e cittadini).

La Giornata della trasparenza, organizzata dalla Direzione Strategica  della Fondazione rappresenta un momento di confronto e di ascolto per conseguire alcuni degli obiettivi fondamentali della trasparenza:

• la partecipazione dei cittadini per individuare le informazioni di concreto interesse per la collettività degli utenti.
• il coinvolgimento dei cittadini nell'attività dell'amministrazione al fine di migliorare la qualità dei servizi e il controllo sociale.

La Giornata della trasparenza, rappresenta un'occasione per presentare tutti i documenti inerenti il performance management aziendale, e allo stesso tempo, per raccogliere i feedback degli stakeholder emersi nel corso della stessa.
Ascolto degli Stakeholder (portatori di interessi)

La Fondazione Carlo Besta intende coinvolgere e dialogare con gli stakeholder attraverso differenti

modalità:

· indiretta, attraverso:

- le segnalazioni pervenute tramite pasta elettronica o presentate direttamente all'Ufficio Relazioni con il Pubblico;
 - customer satisfaction. Questionari per i degenti ed i pazienti ambulatoriali, distribuiti all’interno della Fondazione. 

· diretta, attraverso i feedback ricevuti nella Giornata della Trasparenza.
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO
L’URP, svolge in tema di coinvolgimento dei “portatori di interesse” un’attività fondamentale:

L'Ufficio ha compiti di facilitazione delle relazioni istituzionali e di promozione e sviluppo delle attività della Fondazione nei confronti di target definiti, con particolare attenzione dedicata all'utenza.

Collabora alle diverse iniziative per la valorizzazione del rapporto con I'utenza, finalizzandole alle linee programmatiche determinate in sede di CdA e correlandosi con la funzione di Comunicazione rapporti con i media configurata quale Ufficio di Staff della Presidenza.
L'URP ha il compito di far conoscere agli Utenti/Clienti le prestazioni che la Fondazione è in grado di erogare e di assicurare agli stessi informazione, accoglienza, tutela e partecipazione. A tale scopo:

- facilita I 'accesso attraverso informazioni sulle attività ed i servizi erogati;
- raccoglie e gestisce reclami e segnalazioni;
- coordina I 'indagine annuale di Customer Satisfaction;
-effettua relazioni periodiche alla Direzione Generale su reclami e segnalazioni per il miglioramento dei servizi;
- collabora con le associazioni di volontariato operanti presso la Fondazione;
- collabora con l'Ufficio Stampa e Comunicazione relativamente alle iniziative di comunicazione interna/esterna;
- supporta le attività di fund raising della Fondazione;
- supporta la Presidenza nella gestione del logo istituzionale della Fondazione e nella Supervisione sul suo corretto utilizzo;
- coordina il comitato redazionale e l periodico istituzionale IN NBESTA e il gruppo di lavoro per la gestione del sito internet e della rete intranet aziendale supervisiona la video informazione  istituzionale.
Ufficio                                 piano terra   

Tel 



02.2394.2292
Fax



02.70638217
E.mail



urp@istituto-besta.it
Orari di sportello 

da lunedì a venerdì 9.00/13.00 - 14.00/15.00
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELIBERA 2-2012 CIVIT
	TIPOLOGIA DI DATI


	RIF. NORMATIVO

	Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e relativo stato di attuazione
	art. 11, comma 8, lettera a), del D. Lgs. n. 150 /2009 



	Sistema di misurazione e di valutazione della performance, Piano e Relazione sulla performance 

	art. 11, comma 8, lettera b), del D. Lgs. n. 150/2009 



	Dati che si ritengono utili a soddisfare le esigenze informative e di trasparenza degli stakeholder 

	ai sensi dell’art. 11, comma 1 D. Lgs. n. 150/2009 (accessibilità totale) 



	DATI INFORMATIVI SULL’ORGANIZZAZIONE E I PROCEDIMENTI 

	Informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione (organigramma, articolazione degli uffici, attribuzioni e organizzazione di ciascun ufficio anche di livello dirigenziale non generale, nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici, nonché settore dell’ordinamento giuridico riferibile all’attività da essi svolta) 

	art. 54, comma 1, lettera a), del D. Lgs. n. 82/2005 



	Elenco completo delle caselle di posta elettronica istituzionali attive, specificando se si tratta di una casella di posta elettronica certificata 


	art. 54, comma 1, lettera d), del D. Lgs. n. 82/2005 



	Elenco delle tipologie di procedimento svolte da ciascun ufficio di livello dirigenziale non generale, il termine per la conclusione di ciascun procedimento ed ogni altro termine procedimentale, il nome del responsabile del procedimento e l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale 


	art. 54, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 82/2005 



	Tempi medi di definizione dei procedimenti e di erogazione dei servizi con riferimento all’esercizio finanziario precedente
	art. 23, comma 5, della l. n. 69/2009 



	Scadenze e modalità di adempimento dei procedimenti individuati ai sensi degli artt. 2 e 4 della l. n. 241/1990
	art. 54, comma 1, lettera c), del D. Lgs. n. 82/2005 



	Per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte di tutte le amministrazioni ex art.1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001, elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza
	art. 6 comma 1, lettera b), comma 2 lettera b), nn. 1, 4, 6 della l. 106/2011 di conversione del D.L. n. 70/2011 nonché art. 6, comma 6 della l. 180/2011 


	Elenco di tutti gli oneri informativi, anche se pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i regolamenti ministeriali o interministeriali, nonché con i provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato al fine di regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, e l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici. Per onere informativo si intende qualunque adempimento che comporti la raccolta, l'elaborazione, la trasmissione, la conservazione e la produzione di informazioni e documenti alla pubblica amministrazione
	art. 7, commi 1 e 2 della l. n. 180/2011 


	DATI INFORMATIVI RELATIVI AL PERSONALE

	Curricula e retribuzioni dei dirigenti, con specifica evidenza sulle componenti variabili della retribuzione e sulle componenti legate alla retribuzione di risultato, indirizzi di posta elettronica, numeri telefonici ad uso professionale, ruolo - data di inquadramento nella fascia di appartenenza o in quella inferiore, data di primo inquadramento nell’amministrazione, decorrenza e termine degli incarichi conferiti ex art. 19, commi 3 e 4, del D. Lgs. n. 165/200 


	art. 11, comma 8, lettere f) e g), del D. lgs. n. 150 del 2009; 

articolo 21 della l. n. 69/2009; 

art. 1, comma 7, del D.P.R. n. 108/2004 

	Curricula dei titolari di posizioni organizzative 


	art. 11, comma 8, lettera f), del D. Lgs. n. 150/2009 



	Curricula, retribuzioni, compensi ed indennità di coloro che rivestono incarichi di indirizzo politico amministrativo e dei relativi uffici di supporto, ivi compresi, a titolo esemplificativo, i vertici politici delle amministrazioni, i capi di gabinetto e gli appartenenti agli uffici di staff e di diretta collaborazione nei ministeri; i titolari di altre cariche di rilievo politico nelle regioni e negli enti locali
	art. 11, comma 8, lettera h), del D. Lgs. n. 150/2009 



	Nominativi e curricula dei componenti degli OIV e del Responsabile delle funzioni di misurazione della performance di cui all’art.14
	art. 11, comma 8, lettera e), del D. Lgs. n. 150/2009 



	Tassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale, nonché il ruolo dei dipendenti pubblici


	art. 21 della l. n. 69/2009; 

art. 55, comma 5, del D.P.R. n. 3/1957 

	Retribuzioni annuali, curricula, indirizzi di posta elettronica, numeri telefonici ad uso professionale di segretari provinciali e comunali 


	art. 21 della l. n. 69/2009 



	Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e l’ammontare dei premi effettivamente distribuiti 


	art. 11, comma 8, lettera c), del D. Lgs. n. 150/2009 



	Analisi dei dati relativi al grado di differenziazione nell’utilizzo della premialità, sia per i dirigenti sia per i dipendenti 


	art. 11, comma 8, lettera d), del D. Lgs. n. 150/2009 



	Codici di comportamento
	art. 55, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001 così come modificato dall’art. 68 del D. Lgs. n. 150/2009 



	Pubblicazione sul sito degli ordini professionali degli atti di sospensione a carico degli iscritti 

	art. 2, comma 5 del D. L. 13 n. 138/ 2011 


	DATI RELATIVI A INCARICHI E CONSULENZE

	Incarichi retribuiti e non retribuiti conferiti a dipendenti pubblici e ad altri soggetti. Gli incarichi considerati sono: 

i) incarichi retribuiti e non retribuiti conferiti o autorizzati dalla amministrazione ai propri dipendenti in seno alla stessa amministrazione o presso altre amministrazioni o società pubbliche o private; 

ii) incarichi retribuiti e non retribuiti conferiti o autorizzati da una amministrazione ai dipendenti di altra amministrazione; 

iii) incarichi retribuiti e non retribuiti affidati, a qualsiasi titolo, da una amministrazione a soggetti esterni. 

In ordine a questa tipologia di informazioni è necessario indicare: soggetto incaricato, curriculum di tale soggetto, oggetto dell’incarico, durata dell’incarico, compenso lordo, soggetto conferente, modalità di selezione e di affidamento dell’incarico e tipo di rapporto, dichiarazione negativa (nel caso in cui l’amministrazione non abbia conferito o autorizzato incarichi)
	art. 11, comma 8, lettera i), del D. Lgs. n. 150/2009 e art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 



	DATI SUI SERVIZI EROGATI

	Carta della qualità dei servizi alla cui emanazione sia tenuto il soggetto erogatore del servizio 


	

	Informazioni circa la dimensione della qualità dei servizi erogati

	ai sensi dei principi di cui all’articolo 11 del D. Lgs. n. 150/2009 e delle indicazioni di cui alle delibere n. 88/2010 e n. 3/2012, allegato 1 



	DATI SULLA GESTIONE ECONOMICA FINANZIARIA DEI SERVIZI PUBBLICI

	Servizi erogati agli utenti finali e intermedi, contabilizzazione dei loro costi ed evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio erogato, nonché il monitoraggio del loro andamento, da estrapolare in maniera coerente ai contenuti del Piano e della Relazione sulla performance 

	ai sensi dell’art. 10, comma 5, del D. Lgs. n. 279/1997; art. 11, comma 4, del D. Lgs. n. 150/2009 

	Contratti integrativi stipulati, relazione tecnico-finanziaria e illustrativa, certificata dagli organi di controllo, informazioni trasmesse ai fini dell’inoltro alla Corte dei Conti, modello adottato ed esiti della valutazione effettuata dai cittadini sugli effetti attesi dal funzionamento dei servizi pubblici in conseguenza della contrattazione integrativa
	art. 55, comma 4, del D. Lgs. n. 150/2009 



	Dati concernenti consorzi, enti e società di cui le pubbliche amministrazioni facciano parte, con indicazione, in caso di società, della relativa quota di partecipazione nonché dati concernenti l’esternalizzazione di servizi e attività anche per il tramite di convenzioni
	

	“Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio” al fine di illustrare gli obiettivi della spesa, misurarne i risultati e monitorarne l’effettivo andamento in termini di servizi forniti e di interventi realizzati 

	art. 20, comma 1, art. 19 comma 1 del D. Lgs. n. 91/2011 


	DATI SULLA GESTIONE DEI PAGAMENTI

	Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di tempestività dei pagamenti) 


	art. 23, comma 5, della l. n. 69/2009 



	DATI RELATIVE ALLE BUONE PRASSI

	Buone prassi in ordine ai tempi per l’adozione dei provvedimenti e per l’erogazione dei servizi al pubblico
	art. 23, commi 1 e 2, della l. n. 69/2009 



	DATI SU SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, CREDITI, SUSSIDI E BENEFICI DI NATURA ECONOMICA

	Istituzione e accessibilità in via telematica di albi dei beneficiari di provvidenze di natura economica 


	artt. 1 e 2 del D.P.R. n. 118/2000 



	DATI SUL “PUBLIC PROCUREMENT”

	Dati previsti dall’articolo 7 del D. Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture). Si precisa che l’individuazione di tali dati, ai fini della loro pubblicazione, spetta all’Autorità per la vigilanza dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 


	art. 7 del D. Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) 




 [image: image1.png]


[image: image2.wmf]
PAGE  
5

